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Regio Decreto che manda pubblicare nelle Provincie 
Italiane liberate dall occupazione Austriaca i Decreti 
e Regolamenti relativi all'esercizio del diritto di 
Exequatur e di Regio Placito. 

i agosto 1 866 



EUGENIO 

» PRINCIPE DI SAVOJA-CARIGNAKO 

LUOGOTENENTE GENERALE DI S. M. 

VITTORIO EMANUELE il 

TER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONI 

RE DITALI! 

In virtù dell’autorità a Noi delegata; 

Visto l’articolo 18 dello Statuto del Regno; 

Sulla proposta del Nostro Guardasigilli Ministro di 
Grazia e Giustizia e dei Culti; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 
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Art. 1. 

È pubblicato ed avrà vigore nelle Provincie Italiane 
liberate dall'occupazione austriaca il Reale Decreto 5 
marzo 1 865 , n° 1169, coll’annesso Regolamento , re- 
lativi all’esercizio del diritto di Exequatur , allegato A 
del presente Decreto. 

Àrt. 2. 

Sono pure pubblicati ed avranno vigore nelle dette 
Provincie il Regio Decreto 26 luglio 1865, n° 1574, 
col Regolamento annesso , non che il Regio Decreto 
12 luglio 1864, n° 1848, relativi all’esercizio del di- 
ritto di Regio Placito , allegati B e C del presente 
Decreto. 

Àrt. 5. 

Fino all’attuazione nelle suaccennate Provincie della 
Legge sull’ordinamento giudiziario del Regno, le attri- 
buzioni demandate dai suddetti Decreti ai Procuratori 
generali, saranno esercitate dai Commissari del Re. 

Art. 4. 

Per la esecuzione delle disposizioni del presente De- 
creto è pubblicato ed avrà forza di Legge nelle suac- 
cennate Provincie l’art. 270 del Codice penale del Regno 
del 20 novembre 1859; il quale è del tenore seguente: 

w Qualunque contravvenzione alle regole vigenti sopra la necessità 
dell’assenso del Governo per la pubblicazione od esecuzione di prov- 
vedimenti relativi alla Religione dello Stato od agli altri Calti sarà 
punita, secondo i casi , col carcere estensibile a sei mesi , o con multa 
■ estensibile a lire cinquecento. » 
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Art. 5. 

La giurisdizione pei reati contemplati nel precedente . 
articolo, spetterà ai Tribunali provinciali, i quali osser- 
• veranno le forme del Regolamento di procedura penale 
del 29 luglio 1855. 

Ordiniamo che il presente Decreto , munito del 
Sigillo dello Stato , sia inserto nella raccolta ufficiale 
delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, mandando 
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Firenze addi 4 agosto 1866. 

EUGENIO DI SAYOJA 

Htgiitrato alla Cari « dei canti 
addi 9 agallo 1866 

Reg 0 37 Atti del Governo a c. 7 ’ 

De SI-Bownet. < 

( Luogo iti Sigillo) 

V. Il Guardangilli . 

BORGATTI. 

BORGÀTTL 
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ALLEGATO A. 

Regio Decreto contenente le norme per tmnfovme esercizio del diritto 
d’Exequatur in tutte le Provincie del Regno. 

5 marzo 18G3 



VITTORIO EMANUELE II 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

Ite «l'Italia 

• , V 

Viste le diverse leggi che nelle varie Provincie del Regno regolano 
l’esercizio del supremo diritto del Regio Exequatur; 

Volendo ridurre ad uniformità , per quanto le speciali condizioni delle 
delle Provincie il consentano , l’esercizio di cotesto supremo diritto del 
civile Principato; 

Visto lari. 18 dello Statuto; 

Preso il parere del Consiglio di Stato; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposizione del Nostro Guardasigilli, Ministro Segretario di Stato 
di Grazia e Giustizia c dei Culli; 

Abbiamo decretalo e decretiamo : 

Art. 1. 

Qualunque provvisione ecclesiastica proveniente da Autorità non residente 
nel Regno non potrà ricevere pubblicazione od esecuzione esterna , pub- 
blica o privata, se non dopo che sia munita del Nostro assenso, ossia 
del Regio Exequatur, sotto le pene sancite pe’ contravventori alle leggi 
dello Stato. 

Art. 2. 

Ogni pubblico funzionario, al quale venisse presentata una delle prov- 
visioni anzidelle non munita del Regio Exequatur . dovrà trasmetterla d ullicio 
al Procuratore Generale presso la Corte d'Appello del luogo in cui si trova, 
pei procedimenti prescritti dalla legge. 

Qualunque trasgressione di questo dovere darà luogo a procedimenti 
disciplinari, salva l’applicazione delle pene maggiori menzionate nel pre- 
cedente articolo 1. 
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Chiunque inleuda di far uso di una provvisione proveniente da Autorità 
ecclesiastica non residente in Regno dovrà presentarla in originale al Nostro 
Procuratore Generale presso la Corte d'Appello da cui dipende il luogo 
dove si vuole eseguirla, e chiedere con apposita istanza la concessione del 
Regio Exequatur. 

Le provvisioni riguardanti interessi generali dello Stato , o di più 
Provincie, saranno da colui o da coloro che le avranno ricevute rassegnale 
direttamente al Ministero di Grazia e Giustizia e dei Culti. 

Art. 4. 

L'Exequalur sulle provvisioni riguardanti interessi generali dello Stato , 
o di più Provincie sarà concesso o negato con Reale Decreto sulla pro- 
posta del Guardasigilli Ministro di Grazia e Giustizia e dei Culli, sentito 
il Consiglio di Stalo. 

In lutti gli altri casi la facoltà di concedere o negare il Regio Exe- 
quatur è delegata ai Nostri Procuratori Generali presso le Corti di Ap- 
pello , nel modo che sarà stabilito col presente Decreto e coll’annesso 
Regolamento. 

Art. 5. 

Essi potranno impartire il Regio Extqualur senza bisogno di farne previa 
relazione al Ministro di. Grazia e Giustizia e dei Culti , e di provocare le 
Nostre Reali Determinazioni, in tutti i casi non contemplati nel seguente 
articolo. 

Art. 6. 

Dovranno i Nostri Procuratori Generali prima di impartire il Regio Exe- 
qualùr far relazione allo anzidetto Ministero "con un ragionato loro parere, 
ed attendere le Superiori Determinazioni , quando si traiti delle provvi- 
sioni seguenti: 

1° Dispensa da impedimenti matrimoniali tra zio c nipote, tra prozio 
e pronipote, oppure tra affini collaterali di secondo grado di computazione 
civile, eccettochè la impetrazione della dispensa sia stala preceduta dal 
Regio Gradimento notificalo dal predetto Ministero al Procuratore Generale 
cui spelta di provvedere ; 

2° Disppnse matrimohiali che contengano scioglimento di matrimonio 
rato, non consumalo; 

3° Commutazioni di volontà di pii fondatori, e derogazione alle leggi 
di fondazione in quanto si riferiscano ad oneri c materie spirituali; 

4° Permissione di professione monastica mediante abbreviazione del 
tempo del noviziato; 
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5° Permissione a’ beneficiati, incaricati di cura d'anime di assenlarsi 
per più di due me9i dalla loro residenza; 

6° Unione e divisione di beneficii di qualunque natura maggiori o 
minori ; 

7° Nomina di coadiutori con diritto di futura successione, qualunque 
sia il beneficio maggiore o minore, c nomina di semplici coadiutori o am- 
ministratori si in spiritualibus che in lemporalibus , anche senza diritto di 
futura successione per beneficii maggiori ; 

8° Imposizioni di pensioni o d’altri pesi a beneficii di qualunque na- 
tura, anche a favore di patroni; ' ' 

9° Autorizzazione di contralti di alienazione di beni ecclesiastici di un 
valore eccedente le lire seimila. 

Art. 7. 

Dovranno parimente i Procuratori Generali delegali per l’impartizionc del 
Regio Exequalur fare al Ministero de’ Culti Ta relazione prescritta nel pre- 
cedente articolo , semprcchè sieno di avviso che il Regio Exequalur debba 
esser negato. 

'Art. 8. 

Sarà in facoltà dei suddetti Procuratori Generali di riferire eziandio al 
Ministero de’ Culti, per le Superiori Determinazioni, quei casi ne’ quali 
incontrino qualche' novità od altra circostanza che lor sembri degna di 
essere sottoposta allo» esame del medesimo Ministero. 

Art. 9. 

Nelle Provincie Siciliane , in quanto concerne ad affari monastici x le 
Provvisioni Ponlificie o di Generali degli ordini religiosi dovranno indistin- 
tamente presentarsi al Nostro Giudice della Regia Monarchia ed Apostolica 
Legazia. 

Egli rimetterà ai Nostri Procuratori Generali per l’esecutoria e con 
suo ragionalo parere le carte che rileverà essere della sua competenza , 
indicando anche le clausole da potersi applicare nella esecutoria a tutela 
della speciale Polizia ecclesiastica di quelle Provincie , e dei Regii diritti 
dell’Apostolica Nostra Legazia e suo Tribunale, e trasmetterà al Ministero 
di Grazia e Giustizia e de’ Culli , con una simile relazione , quelle altre 
carte che crederà meritevoli d’una speciale diretta ingerenza governativa. 

Art. 10. 

Sono abrogate tulle le disposizioni ed usanze precedenti in quanto sieno 
contrarie al presente Decreto , ed allo annesso Regolamento , che resta 
approvato e che sarà d’ordine Nostro firmato dal Nostro Ministro Guar- 
dasigilli. 
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Rimangono quindi rivocale tulle le Delegazioni falle con precedenti 
Decreti per la concessione del Regio Exeijkalur ad altre Autorità , e son 
parimente soppresse nelle Provincie ove sussistono le speciali Delegazioni 
che all’uopo vi erano costituite. 

Ordiniamo che il presente Decreto , munito del Sigillo dello Stato, 
sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei decreli del Regno d’Italia, 
mandando a chiunque spelli di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Torino il 5 marzo 1863. 

VITTORIO EMANUELE 



Rrgietralo alla Corte dei conti 
addi 18 morto 1863 
Rey" 92 Atti del Governo n c. 193. 

Salvai a. 

(Ltioflo del Sùjillo ). 

V. Il Gnardasigilli 
G. P1SA.NELI.1. 

G. PlSANRI.II. 



REGOLAMENTO 

in esecuzione de! Regio Decreto del 5 marzo 1 8f>3. 



Art. 1 . 

Saranno sottoposti al Regio Exequalur 

1° Tutte le Rolle, i Brevi, i Decreli, i rescritti, le cario missive ed 
in generale tulle le carte o provvisioni provenienti dalla Santa Sede o dalla 
Curia Romana, per le quali sia richiesto osi voglia fare alcun alto di pub- 
blicazione, o di esecuzic'no esterna, pubblica o privata; 

2° Tulle lo carte o provvisioni provenienti sotlo qualunque litoio da 
Autorità ecclesiastiche non iesidonii in Regno; 



Digitized by Google 



9 

3° Tutte le carte o provvisioni dei (venerali o di altri Superiori degli 
Ordini monastici ove sono ammessi, qualunque sia il luogo della loro se- 
gnatura o fuori o dentro del Regno. 

Art. 2. 

Gli interessati dovranno presentare in originale e non in copia, nè per 
transunto , ancorché autentico, le delle provvisioni o carte al rispettivo 
Procuratore Generale o al Ministero di Grazia e Giustizia e dei Culli, 
secondo è disposto nell’arl. 4 del Regio Decreto, ovvero al Giudice della 
Regia Monarchia, secondo ciò che è statuito per le Provincie Siciliane 
circa le provvisioni concernenti ad affari monastici. • 

Alle provvisioni o carte sarà unito un ricorso in carta bollata , nel 
quale, accennato l’oggetto delle provvisioni o carte presentate, si doman- 
derà che sia impartito il Regio Exequalur. 

Di tal ricorso saranno accompagnate anche quelle carte che dovranno 
essere presentate al Ministero, quando l’istanza per l’esecutoria muova da 
privali. Ove l’esecutoria su di esse si chiegga da qualsiasi Autorità , sa- 
ranno inviale d'ufficio. 

Art. il. 

Sulle carte che saranno state presentate direttamente al Ministero di 
Grazia e Giustizia e dei Culli , sarà dal Ministro ordinala quella istruzione 
che crederà conveniente; e presa, dopo sentito il parere del Consiglio di 
Stato , la risoluzione del Re , sarà questa per Decreto Regio partecipala 
alle competenti Autorità, restando la carta originale, ove non sia da resti- 
tuirsi, negli archivii del Ministero. 

Art. 4. 

11 Procuratore Generale richiesto della concessione del Regio Exequalur 
dovrà prima di tutto accertare 

4° Se la provvisione o carta istessa od altra consimile sia stata 
altre volte presentata , e se sopra di essa sia intervenuta una riso- 
luzione; 

2° Se la provvisione o carta, provenendo dalla S. Sede o dalla Curia 
Romana, sia munita del certificato della Legazione o del Consolalo di S. M. 
a Roma. 

Verificandosi il caso a cui accenna il n° 4° , o non producendosi il 
certificato espresso nel n° 2°, non sarà dato 'corso alla domanda senza un 
ordine speciale del Ministro dei Culli. 

Non verificandosi nè l’uno nè l'altro degli accennati ostacoli, si pro- 
cederà alla occorrente istruzione informativa col mezzo delle Autorità che 
si reputerà più opportuno di interppllare. 
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Àrt. t>. 

Le opposizioni che taluno stimasse di fare alla concessione del Regio 
Ex equatur saranno ricevute dall’Autorità delegala a provvedervi , quando 
siano presentate con ricorso in carta bollata, e ne sarà tenuto quel conto 
che la natura dei motivi addotti e dei titoli presentati c le assunte in- 
formazioni consiglieranno, avuto sempre riguardo allo scopo del Regio 
E. r equa tur 

Art. 6. 

Ne’ casi in cui il Procuratore Generale del Re crederà d’impartire il 
Regio Exequalqr senza bisogno di supcriore autorizzazione ed in tutti i casi 
non contemplati nell'articolo 6 del Regio Decreto , distenderà a tergo o in 
margine o in piè del ricorso un Decreto concepito nella forma seguente: 

Visio o vista (s’indicherà la provvisione o carta con un sunto del soo 
oggetto); 

In virtù di Regia Delegasene - si eseguisca ~ ( soggiungendo , ove oc- 
corra , le clausole , le limitazioni o spiegazioni che ^saranno reputale con- 
venienti per la custodia dei diritti regii , delle leggi del Regno e delle 
ragioni dei terzi); 

Sulle carte generalizie il Decreto sarà - Si concede il Regio Beneplacito - 
con le clausole sopra accennale. 

Art. 7. 

Per lutti i casi in cui siano da provocarsi le superiori determinazioni , 
giusta gli articoli 6, 7 ed, 8 del Regio Decreto, secondo ciò che, sentito 
il Consiglio di Stato, sarà dal Ministero de' Culli partecipalo ai Procuratori 
Generali, dovranno questi o negare il R. Exequatur, o concederlo con le 
clausole , riserve e condizioni e limitazioni che saranno superiormente 
ingiunte. , 

Il rifiuto del R. Exequatur si farà trattenendo presso l’ufficio del De- 
legalo la provvisione o carta presentala , e reslilnendo il ricorso con la 
seguente annotazione - Non si fa luogo al chiesto Exequatur - La stessa 
annotazione si farà sul dorso o a piè o a margine della carta originale che 
resterà nell’Archivio. Nei decreti di concessione di Exequatur preceduta da 
superiore autorizzazione , dopo le parole - In virtù di Regia Delegasene , 
si soggiungerà - ed in conformità delle intervenute Smurane Delerminasioni. 

Art. 8. 

A tutti i Decreti di concessione di R. Etequatur si apporrà sempre la 
seguente clausola generale - salve le leggi , gli usi e i privilegi del Regno 
e le ragioni dei terzi. 

Quando dal contenuto delle provvisioni o carte apparissero violale 
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le leggi , gli usi o i privilegi del Regno , od anche la giurisdiziono 
ordinaria dei Vescovi, i Regii Delegali ai asterranno dal "concedere il 
R. Exequalur , uniformandosi al disposto degli articoli 7 ed 8 del Regio 
Decreto. 

Art. 9. 

Nel concedere il R. Exequalur alle provvisioni portanti dispense da im- 
pedimenti matrimoniali , i Procuratori Generali sono pure autorizzati a con- 
cedere contemporaneamente sopra distinta domanda la dispensa dall’impedi- 
mcnlo civile che andasse congiunto all'Impedimento canonico. 

Similmente le concessioni di R. Exequalur a provvisioni beneficiarie 
terranno luogo del R. Placito per immissione in possesso del beneficio. 

Art. 10. 

Quando vengano apposte al II. Exequalur condizioni cd obblighi che in- 
teressino il R. Economato dei beni ecclesiastici , ne sarà dato al medesimo 
avviso, acciocché possa vegliare al loro adempimento. 

Art. 44. 

Presso gli Uffici dei Procuratori Generali sarà tenuto un apposito registro 
nel quale saranno annotale per sunto tolte le provvisioni o carte presen- 
tate pel R. Exequalur , la loro data , l'Autorità da cui emanano , il mon- 
tare dei diritti pagali, il giorno della loro presenlazione e quello della 
concessione o del rifiuto della esecuzione. 

Al fine d’ogni quadrimestre i Procuratori Generali invieranno al Mini- 
stero dei Culti uno stato delle provvisioui o carte alle quali sia stalo con- 
cesso o negato YExequalur, con succinta indicazione del loro oggetto e 
delle clausole con cui 1 ’Exequalar sia stato concesso. 

Art. 12. v 

Nulla è innovato in quanto alla esazione dei diritti che per legge ed uso 
si sogliono pagare per la spedizione del U. Exequalur. 

Art. 13. 

Gli Impiegali che si trovano addetti alle Delegazioni del R. Exequalur, 
ora soppresse, potranno essere destinali a prestar servizio presso gli Uffici 
dei Procuratori Generali o presso il Giudice della Regia Monarchia in 
Palermo, secondo la richiesta che ne sarà fatta al Ministero di Grazia e 
Giustizia e de’ Culti; epperò sarà provveduto, ove occorra, all'aumento del 
personale della Segreteria del detto Giudice della Regia Monarchia in se- 
guito al progetto che a tal fine egli rassegnerà al Ministero dei Culti. 

Ciascuno degli Impiegati anzidctli continuerà a ricevere , sino alla 
definitiva sua collocazione, lo stipendio di cui trovasi in allo in godimento, 
sui fondi stessi da' quali finora è stato soddisfallo. 
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Ari. 44. , . 

Le carte che si trovano in corso di nitrazione , sia presso gii Uffici deile 
Autorità a cui (inora t stata delegata la impartizione del II. Extqualut , 
sia presso gli Uffici di altre Autorità a cui sia stalo commesso rincarilo 
di istruire e di riferire , verranno inviale al Procuratore Generale della 
Provincia a cui si appartengono. 

Le carte appartenenti agli Archivi delle soppresse Delegazioni saranno 
inviate a que’ grandi Archivi presso cui sono state depositate le carte dei 
disciolti Dicasteri da cui le dette Delegazioni dipendevano. 

Visio d'ordine di S. 31. 

Il Guardasigilli Miniatro di Grazia e Giuatizia o de’ Galli 
G. PISAflELU. 
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«.IMITO B. 

4 ‘ t • • ' . ì 

Regio Decreto contenente le norme per t uniforme esercizio del fi . Placito 
in tulle le Provincie del lleyno, escluse le Siciliane. 

50 luglio igea 



VITTORIO EMANUELE II 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

i 

Re d'Italia 

Visto l’articolo 18 dello Statuto; 

Visto l’articolo 1 del Nostro Decreto in data del 96 settembre 1860 , 
n" 4314, in cui è determinato elio il rilascio di beni di qualsivoglia bene- 
ficio dovrà essere preceduto sempre dal Regio Placito; 

Volendo ridurre ad uniformità la concessione del Regio Piacilo ; 

Preso parere dal Consiglio di Stato; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposizione del Nostro Guardasigilli , Ministro Segretario di Stalo 
per gli Affari di Grazia e Giustizia e dei Culti; 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue : 

Art. 1. 

La facoltà di concedere o negare il Regio Placito ai Rescritti degli Or- 
dinari diocesani portanti nomina a beneficii vacanti od altre disposizioni . 
che secondo le norme stabilite nelle diverse Provincie del Regno vi siano 
soggette, è delegata ai Nostri Procuratori Generali presso le Corti d’Ap- 
pollo nel modo espresso nel presente Decreto e nell’annesso Regolamento. 

Art. 9. 

I Nostri Procuratori Generali potranno impartire il Regio Placito senza 
bisogno di farne precedente relazione al Ministro di Grazia e Giustizia e 
dei Culli, e di promuovere le Nostre Reali Determinazioni in tulli i casi 
non espressi nel seguente articolo. 

Art. 3. 

Dovranno i Nostri Procuratori Generali prima d’impartire il Regio Placito 
far relazione aU’anzidclto Ministro con un ragionato loro parere ed atten- 
dere le superiori determinazioni quando- si tratti di Rescritti degli Ordinari 
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diocesani portanti nomina a dignità od a canonicati ne’ Capitoli delie chiese 
metropolitane e vescovili, ovvero disposizioni risguardanti i beni ecclesia- 
stici di un valore eccedente le L. 6000. 

Art. 4 . 

Dovranno parimente i Procuratori Generali fare al Ministro di Grazia e 
Giustizia e dei Culti la relazione prescritta nel precedente articolo, sem- 
prechè siano d'avviso che il Regio Placito debba esser negato. 

Art. 5. 

Nei casi di cui è cenno nei due precedenti articoli , il Ministro di Grazia 
e Giustizia e dei Culli promuoverà le Nostre Reali Determinazioni, sentito 
il parere del Consiglio di Stato. 

Art. 6. 

Sarà in facoltà dei Procuratori Generali di riferire altresì al Ministro di 
» Grazia e Giustizia c dei Culli quei casi, nei quali incontrino qualche novità 
od altra circostanza die loro sembri degna di essere sottoposta ad esame 
per le superiori determinazioni. 

Art. 7. 

I nominati ad un beneficio in virtù di Decreto Regio o Ministeriale, o 
di una provvisione ecclesiastica preveggente da Autorità non residenti nel 
Regno, che sia stala munita del Regio Exequalur, non avranno bisogno di 
domandare la concessione del Regio Placito., 

Art. 8. 

Gli investiti d’un beneficio non possono essere ammessi a goderne le 
temporalità prima che emani il Regio Piacilo o quell'alto che ne tenga 
luogo giusta l’articolo precedente. 

Art. 9. 

Dalla data di concessione del Regio Piacilo o di quell'alto che ne tenga 
luogo giusta l’articolo 7, potranno i nominali ad un benefìcio, che siano 
canonicamente idonei, essere ammessi al godimento delle temporalità del 
beneficio stesso. 

Art. 4 0. 

I Giudici di Mandamento, i Sindaci ed in genere tulli i pubblici fun- 
zionari , che per ragione dei loro ufficii possono avere notizia dell’assun- 
zione di possesso di nn beneficio per parte di chi non abbia riportato il 
Regio Placito, dovranno denunciare il fatto al Procuratore Generale. 

Art. 41. 

Nulla è innovalo quanto all’esazione dei diritti che per legge od uso si 
sogliono pagare nelle diverse Provincie del Regno per là spedizione del 
Regio Placito o della Regia Cedola di nomina. 
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Ari. 13. 

Sodo abrogale tulle le disposizioni ed usanze precedenti in quanto siano 
contrarie al presente Decreto ed all'annesso regolamento , che rimane ap- 
provatole che sarà d'ordine Mostro visto e firmato dal Nostro Ministro 
Guardasigilli , ferme rimanendo nelle Provincie Siciliane le disposizioni colà 
vigenti , fino a che non vi sarà effettuata la istituzione dello Economato 
Generale. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del Sigillo dello Stato, sia 
inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, 
mandando a chiunque spelli di osservarlo e di farlo osservare, • - 

Dato a Torino addi 26 luglio 1863, 

VITTORIO EMANUELE 

i 

Registrato alla Carte dei conti 
addi 4 agosto 1863 
tìig a 24 Atti del Governo a e. 156 
* Atbks. 

(Luogo del Sigillo) 

V. Il Guardasigilli 
G. PISANELLI. 



• iti 

G. PlSÀ.NELLf. 



REGOLAMENTO 

in esecuzione del Regio Decreto del a6 luglio i863. 



. Art. 1 . 

Saranno sottoposti al Regio Placito: 

1° Tutti i Rescritti o Decreti degli Ordinari diocesani, abbiano la 
denominazione di Bolle od altra, portanti nomina a bcneficii vacanti; 

jà° Tutti i Rescritti o Decreti degli Ordinari diocesani che incbiudono. 
disposizioni sovra i beni ecclesiastici in quelle Provincie dov'è stabilito 
che esse non abbiano efficacia senza l’approvazione dell’Aulorilà governativa. 
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Ari. S. 

Gli interessali dovranno presentare in originale i delti Rescritti o Decreti 
al Procuratore Generale presso la Carle d’Appeito avente giurisdizione nel 
tiircondario in coi sono posti il beneficio o i beni ecclesiastici con un ri- 
corso io caria munita del competente bollo, nel quale, accennalo l'oggetto 
del Rescritto o Decreto, si domanderà che gli sia concesso il Regio Placito. 

Art. 3. 

i 11 Procuratore Generale richiesto della concessione del Regio Placito 
procederà tosto, ovo nc sia il caso, alla occorrente istruzione informativa, 
c quando si tratti di Rescritti portanti nomina a benetreii, verranno all'uopo 
chiesti da esso gli opportuni ragguagli da’ Prefetti o Sotto-Prefetti. 

Art. 4. 

Nei casi di cui è cenno neU’arl. 3 del Decreto, il Procuratore Generale 
trasmetterà al Ministro di Grazia e Giustizia e dei Culli i Rescritti degli 
Ordinari diocesani col ricorso degli interessati e con tutte le carte annesse, 
e nel suo ragionalo parere esprimerà se avvisi doversi il Regio Placito 
concedere o negare. 

Art. 5. 

Nei casi in cui il Procuratore Generale concederà il Regio Placito senza 
aver chiesto le superiori determinazioni , la concessione sarà espressa a 
tergo o in margine o a piè del Rescritto nella forma seguente - Visto il 
/Inscritto dell' Ordinario ili (se ne indicherà l'oggetto) In virtù di Regia De- 
legazione si concede il Regio Placito. Nei casi in cui il Procuratore Generale 
avrà chiesto le superiori determinazioni dopo le parole - In virtù di Regia 
Delegazione - si aggiungerà - e4 in conformità delle intervenute superiori de- 
terminazioni. 

Art. 6. 

11 rifiuto del Regio Piacilo si farà trattenendo presso l'ufficio del Pro- 
curatore Generale il Rescritto o Decreto vescovile , c restituendo il ricorso 
con la seguente annotazione - non si fa luogo alla coticessione del chiesto 
Placito. 

Art. 7- 

A tutte le concessioni di Regio Placito si apporrà sempre la seguente 
clausola - salve le leggi, gli usi e i privilegi del Regno e le ragioni de 1 terzi. 

Art. 8. ' 

£ rigorosamente vietato agli Economi Generali ed ai Subeconomi dei 
'beneficii vacanti di concedere la immissione in possesso di alcun beneficio, 
se prima non si faccia loro constare dell’oltenulo Regio Placito. 

Venendo a notizia dei detti Economi Generali o Subeconomi che alci''''’ 
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siasi immesso di fallo nel possesso di un beneficio senza il Regio Placito , 
ne informeranno il Procuratore Generale per gli opporlani provvedimenti. 

Ogni concessione di Regio Placito sarà dal Procuratore Generale no- 
tificata al Prefetto ed all'Economo Generale dei beneficii vacanti della 
Provincia, al Giudice del Mandamento ed al Sindaco del Comune in cui 
il beneficio è situato. 

Art. 9. 

L'esazione dei diritti che in talune Provincie del Regno si sogliono pa- 
gare per la spedizione del Regio Placito o della Regia Cedola di nomina, 
si farà dai Subeconomi diocesani o di Mandamento nell’alto che i nuovi 
investiti d’un beneficio presenteranno loro o il Regio Placito o il Decreto 
di nomina Regia o Ministeriale o la Regia Cedola por essere immessi nel 
possesso delle temporalità del beneficio. 

Tali diritti saranno dal Subeconomo versali semestralmente nella Cassa 
della Direzione del Tesoro della Provincia. 

Art. 10. 

Al fine di ogni quadrimestre i Procuratori Geuerali invieranno al Mini- 
stero di Grazia e Giustizia e dei Culli uno stalo dei Rescritti o Decreti 
degli Ordinaci Diocesani, ai quali sia stato concesso o negalo il Piacilo, 
con succinta indicazione del loro oggetto e delle clausole con cui il Placito 
sia stato concesso. 

Torino addi 26 luglio 1863. 

Visto per ordine di S. M, 

Il Guardasigilli 

• Ministro Segretario di Stato 

di Grazia e Giustizia e dei Culli 
G. PISAJiELLl. 




Digitized by Google 







48 

K 1848 . - ■ 

ALLEGATO C. 

Rbuio Decreto con cui è falla un'aggiunta ali art. 1° del Regolamento 
sulla concessione del R. Placito. 

13 loglio 1801 



VITTORIO EMANUELE li 
» , 

PtH CRAZU DI DIO E FER VOLONTÀ DELLA NAZIONE * 

Re d'Italia 

Visio lari. A 8 dello Statuto; 

Visto il Nostro Decreto in data del 26 luglio 1863. n # 1374, contenente 
1*5 norme per l’uniforme esercizio del diritto del p. Piacilo in lutto le Pro- 
vincie del Regno, escluse le Siciliane; 

L’reso parere dal Consiglio di Stalo; 

Sentilo il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Guardasigilli , Ministro Segretario di Stalo per 
gli Affari di Grazia c Giustizia e dei Culli; 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue: 

Art. 1. 

Oltre i Rescritti o Decreti di cui è cenno nell’articolo 1 del regola- 
mento in esecuzione del Decreto surriferito , saranno sottoposti al Regio 
Placito: 

1° Tutti i Rescritti o Decreti degli Ordinari Diocesani, abbiano la de- 
nominazione di Patenti od altro , portanti nomina di Economi , Curati o 
Vicari Spirituali; 

2° Tutti indistintamente i Rescritti o Decreti degli Ordinari Diocesani 
che inchiudono disposizioni sovra i beni ecclesiastici in tutte le Provincie 
del Regno, escluse le Siciliane, quando non siano atti esecutivi di Prov- 
visioni provenienti dall’estero muniti del Regio Exequalur. 

Art. 2. 

Un’apposita Istruzione firmata d'ordine Nostro dal Nostro Ministro Guar- 
dasigilli darà ai Nostri Procuratori Generali presso le Corti d’Appello le 
norme opportune circa la concessione del Regio Placito ai suddetti Decreti 
o Rescritti. 
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